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Terminiamo oggi la nostra prima tappa sulla testimonianza di Gesù. Nelle tappe precedenti 
abbiamo domandato a Gesù il volto che è venuto a testimoniare ed  il modo attraverso il 
quale testimonia questo volto. Quest’oggi ci soffermiamo in modo particolare sul 
contenuto della testimonianza. Manifestando al mondo il volto del Padre infatti, Gesù non 
fa altro che parlare di Dio ed in modo particolare della sua misericordia.  
Come cristiani siamo chiamati a comprendere nella nostra vita cosa significhi tutto questo, 
cosa vuol dire cioè che il Signore ci testimonia il volto del Padre e facendo ciò ci dona il 
suo amore. Il Signore non ha altro da donarci che la relazione al Padre, il suo amore è la 
vicinanza del Padre verso ogni uomo; il suo morire in croce è la manifestazione più 
radicale del suo abbassarsi e salvare l’umanità attraverso la misericordia. Tutto ciò chiede 
anche a noi, anche a te,  proprio perché cristiani, di accogliere fino in fondo questo amore 
così come viene donato e di ridonarlo a ciascuno. 
 
Ci mettiamo in ascolto della sua parola per comprendere meglio: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

1. prova a guardare i verbi che descrivono i comportamenti ed i sentimenti di Gesù. Ti 
fanno venire in mente altri brani evangelici? Quali? 

2. in che modo Gesù mostra la misericordia del Padre, e quindi anche la sua 
misericordia? 

3. in che modo credi ti possa essere di aiuto nel tuo essere testimone? 
 

X INCONTRO:  

La testimonianza 3 

In seguito si recò in una città chiamata Nain e facevano la strada con lui i discepoli e 
grande folla. 12 Quando fu vicino alla porta della città, ecco che veniva portato al 
sepolcro un morto, figlio unico di madre vedova; e molta gente della città era con lei. 
13 Vedendola, il Signore ne ebbe compassione e le disse: «Non piangere!». 14 E 
accostatosi toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. Poi disse: «Giovinetto, dico 
a te, alzati!». 15 Il morto si levò a sedere e incominciò a parlare. Ed egli lo diede alla 
madre. 16 Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio dicendo: «Un grande 
profeta è sorto tra noi e Dio ha visitato il suo popolo». 17 La fama di questi fatti si 
diffuse in tutta la Giudea e per tutta la regione. 


